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VIMERCATE
Arco: Panizzolo quinta agli Italiani (tiro campagna)

Nei Campionati italiani tiro di campagna ad Abbadia San Salvatore (Siena) erano presenti sei

arcieri della Burarco di Vimercate. Il risultato migliore è stato il quinto posto ottenuto da Silvia

Panizzolo (A.olimpico, categoria junior). n F.Can.

DIPLOMAZIA AL LAVORO Il deputato Massimiliano Capitanio: «Chiediamo una rapida soluzione 

La 23enne condannata
in Marocco: giorni d’attesa

Sono giorni d’attesa per il de-
stino della studentessa ventitre-
enne italomarocchina condanna-
ta in Marocco a tre anni e mezzo
di carcere per «offesa pubblica
all’Islam». La ragazza, nata a Vi-
mercate e con doppia cittadinan-
za, è stata bloccata al suo arrivo a
Marrakech e processata a causa
di un commento postato su Face-
book nel 2019 in cui aveva defini-
to «versetto del whiskey» il pas-
saggio del Corano relativo all’ob-
bligo al sacrificio. 

La vicenda, definita dall’am-
basciatore italiano a Rabat parti-
colarmente delicata, è seguita
con attenzione dai politici locali:
il sindaco Francesco Sartini ha
contattato la segreteria del mini-

stro agli Esteri Luigi Di Maio
mentre il deputato leghista Mas-
similiano Capitanio in una inter-
rogazione ha chiesto l’avvio di
iniziative diplomatiche che porti-
no al «sollecito rilascio» della ra-
gazza.

«Il governo – ha affermato il
parlamentare – chieda ufficial-
mente la scarcerazione della stu-
dentessa. Confidando nelle auto-
rità marocchine e in una revisio-
ne in appello della sentenza, ora è
prioritario che possa almeno la-
sciare il carcere e ricevere l’ab-
braccio dei propri familiari. Ap-
prezziamo il lavoro svolto dal-
l’ambasciatore e dalla Farnesina
ma chiediamo una rapida solu-
zione». n Mo.Bon.Uno scorcio di Marrakech

Da giorni, del resto, vengono se-
gnalati focolai di infezione in diver-
se città italiane: «L’obiettivo – ag-
giungono dall’ospedale – rimane 
quello di vaccinare il più possibile 
anche durante i mesi di luglio e di 
agosto» per cercare di immunizzare
il maggior numero possibile di per-
sone, compresi gli studenti, in mo-
do da affrontare in modo relativa-
mente tranquillo la riapertura delle
scuole e trovare una «modalità di 
convivenza» con il covid-19 che 
non metta a rischio i più fragili. n 

tre 370.000 dosi.
Dal fronte dei contagi sono con-

fermate le buone notizie delle ulti-
me settimane: gli ospedali di Desio 
e Carate sono ormai covid free 
mentre a Vimercate sono ricoverati
tre pazienti. I dati confortanti, pre-
cisano i responsabili dell’azienda, 
non devono però spingere ad ab-
bassare la guardia e ad abbandona-
re le precauzioni: preoccupa, infat-
ti, la diffusione della variante Delta
che pare colpire in particolare i più 
giovani. 

di Monica Bonalumi

Dovrebbero entrare in funzione
nei prossimi giorni i condizionatori
d’aria all’ex Esselunga: l’installazio-
ne delle apparecchiature è chiesto 
a gran voce da decine di cittadini 
che nelle ultime settimane hanno 
boccheggiato per il caldo durante 
l’attesa per le vaccinazioni. 

Nei giorni più afosi la sola aper-
tura delle porte di sicurezza è insuf-
ficiente a mitigare le temperature 
all’interno del centro dove i volon-
tari cercano di alleviare il disagio 
tramite la distribuzione di acqua: la
situazione è parsa addirittura peg-
giorare giovedì pomeriggio quando,
a causa del temporale, i portelloni 
sono rimasti chiusi e i pazienti in 
coda non hanno potuto aspettare il
loro turno all’esterno. 

C’è chi si è lamentato per le lun-
ghe attese ma, fanno notare dal-
l’ospedale, le code si allungano an-
che a causa di chi si presenta con 
anticipi perfino di un’ora.

I tempi, invece, venerdì 2 si sono
dilatati per colpa «di una carenza di
organico medico non prevedibile 
nella fascia centrale della giornata»
come spiega il direttore sociosani-
tario Guido Grignaffini contattato 
anche da alcuni amministratori dei
Comuni del vimercatese. «Sono sta-
te distaccate – precisa il dirigente - 
un’unità medica alle 9 del mattino 
per assorbire eventuali ritardi e al-
tre 2 a potenziamento del turno po-
meridiano. Nonostante l’importan-
te ritardo accumulato nel pomerig-
gio, l’attività si è conclusa in orario,
con l’ultima vaccinazione eseguita
alle 20.14». 

Le persone, ha aggiunto, hanno
aspettato non di più un’ora «calco-
lata sulla data effettiva dell’appun-
tamento e non su quella di arrivo 
al’hub». 

La Protezione civile, ricorda Gri-
gnaffini, effettua tutti i giorni «un 
grande lavoro in fase di accoglienza
per evitare assembramenti e per 
assicurare il rispetto del distanzia-
mento sociale e, anche venerdì 
scorso, i volontari hanno svolto un 
ruolo importante, accogliendo al-
l’interno della struttura tutte le per-
sone possibili, al fine di ridurre l’at-
tesa nell’area esterna».  Dall’inizio 
della campagna l’azienda ha som-
ministrato nei negli hub di Vimer-
cate, Besana, Carate e Limbiate ol-

HUB: STATE FRESCHI
Arrivano i condizionatori 

VACCINAZIONI Nei giorni scorsi lamentele per il gran caldo dentro l’ex Esselunga

Medico, specialista in Ma-
lattie Infettive e in Gastroente-
rologia, esperto di promozione
della salute, responsabile del
Servizio di Alcologia e Nuove
Dipendenze dell’Asst della
Brianza. E anche scrittore.

Il dottor Biagio Tinghino ha
dato alle stampe il libro “Pande-
mie. Dalla peste al Covid. Storia
e rimedi per affrontare le emer-
genze sanitarie” in cui raccon-
ta, con un linguaggio divulgati-
vo, aneddoti e storie delle ma-
lattie infettive: dalla peste di
Atene alla cosiddetta “morte
nera” del ‘300 e la peste a Mila-
no di cui scrive Alessandro
Manzoni nei Promessi sposi.

Poi un salto nei secoli per af-
frontare con evidenze scientifi-
che il tema dell’efficacia dei
vaccini e delle ultime cure con-
tro il Covid.

«La sera del 21 febbraio 2020
– scrive Tinghino nell’introdu-
zione – mi sono convinto che
avremmo dovuto prepararci al
peggio. Tutti speravamo che
l’infezione da coronavirus sa-
rebbe rimasta limitata alla Ci-
na. Ma i virus non sanno legge-
re e scrivere e soprattutto non
rispettano i confini tra uno sta-
to e l’altro».

Durante la prima grande on-
data della pandemia, racconta
Tinghino, «ho continuato ad as-
sistere i miei pazienti e ho pre-
so la decisione, tornando a ca-
sa, di dormire in una camera
separata. Mangiavo da solo,
lontano da mia moglie e dai
miei figli…Migliaia di medici e
di infermieri hanno agito nello
stesso modo».

Una testimonianza quindi
preziosa, da parte di un medico
che lavora in Brianza, in prima
linea, su come la pandemia si
sia sviluppata e sui suoi prece-
denti storici. Un libro per chi ha
volgia di approfondiire n 

Biagio Tinghino

LIBRO Medico Asst

Dalla peste 
al Covid:
ne racconta 
Tinghino


